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Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro), ed in particolare l’articolo 44, che disciplina l’istituzione, con decreto del 
Presidente della Regione e previa deliberazione della Giunta regionale, della Commissione 
regionale per l'esame di abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista, ora 
denominata  Commissione regionale per l'esame di abilitazione dei centralinisti telefonici e 
operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista, di cui 
all’articolo 2, comma 7, della legge 29 marzo 1985, n. 113 (Aggiornamento della disciplina del 
collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti telefonici e operatori della 
comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista), come modificato dall’art. 12 
septies del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito in legge 20 maggio 2022 n. 51, di 
seguito denominata Commissione; 
Atteso che in base all’art 44 della sopra citata legge regionale 18/2005 la Commissione, che 
dura in carica cinque anni, è composta: 
a) dal Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, o da un dirigente 
suo delegato, con funzioni di Presidente; 
b) da quattro esperti in telefonia, scrittura e lettura Braille e con conoscenza delle materie 
idonee al conseguimento delle qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista 
telefonico non vedente, per ciascuno dei quali è previsto anche un componente supplente, 
che sostituisce il componente effettivo in caso di sua assenza o impedimento; 
Atteso che a seguito della decorrenza del termine quinquennale si rende necessario 
procedere alla ricostituzione della Commissione, già costituita con decreto del Presidente 
della Regione 23 gennaio 2018, n. 014; 
Vista la legge 29 marzo 1985, n. 113 (Aggiornamento della disciplina del collocamento al 
lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti telefonici e operatori della comunicazione con 
qualifiche equipollenti minorati della vista); 
Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 10 gennaio 2000 
(Individuazione di qualifiche equipollenti a quella del centralinista telefonico non vedente, ai 
fini dell’applicazione della legge 29 marzo 1985, n. 113, ai sensi di quanto disposto dall’art. 45, 
comma 12, della legge 17 maggio 1999, n. 144); 
Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 11 luglio 2011 
(Equipollenza della qualifica di operatore amministrativo segretariale alla qualifica di 
centralinista telefonico non vedente); 
Ritenuto, pertanto, ai fini dell’individuazione degli esperti in telefonia, scrittura e lettura 
Braille e con conoscenza delle materie idonee al conseguimento delle qualifiche professionali 
equipollenti a quella di centralinista telefonico non vedente, all’interno della Commissione 
regionale: 
- di richiedere la designazione di due componenti esperti, in particolare in scrittura e lettura 
Braille, e dei relativi componenti supplenti, all’Unione italiana ciechi e ipovedenti del Friuli 
Venezia Giulia, in quanto ente rappresentativo e di tutela degli interessi dei ciechi ed 
ipovedenti; 
- di richiedere la designazione di un componente esperto, in particolare nell’insegnamento 
degli strumenti informatici a minorati della vista, nonché nelle materie idonee al 
conseguimento delle qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista telefonico 
non vedente, e del relativo componente supplente, all’Istituto regionale Rittmeyer per i ciechi 
di Trieste, in ragione della sua natura di ente pubblico di rilevanza nazionale di erogazione di 
servizi alle persone con deficit visivo; 
- di richiedere la designazione di un componente esperto, e del relativo componente 
supplente, alla società Telecom Italia Mobile Spa, a ragione della sua natura di operatore di 
telefonia detentore di un ruolo significativo tra le società telefoniche operanti nell’ambito 
regionale, anche per la gestione in impianti di centralino con posto operatore per non 
vedente; 
Vista la nota assunta al protocollo della direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia al n. 355981 del 19/06/2023, con la quale l’Unione italiana ciechi e ipovedenti –
consiglio regionale Friuli Venezia Giulia -  ha designato quali componenti effettivi i signori 



 

 

Ada De Crignis e Hubert Perfler e quali componenti supplenti rispettivamente le signore 
Romana Ceppi e Luciana Da Ros; 
Vista la nota assunta al protocollo della direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia al n. 399351 del 07/07/2023 con la quale l’istituto regionale Rittmeyer per i ciechi 
ha designato quale componente effettivo la signora Denise Annamaria Ciccia e quale 
componente supplente il signor Nicolò Finocchiaro; 
Vista la nota assunta al protocollo della direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia al n 374336 del 27/06/2023 con la quale la società Telecom Italia Mobile Spa ha 
designato quale componente effettivo il signor Alessandro Mazzucato e quale componente 
supplente il signor Luca Gambato; 
Ritenuto di ricostituire la Commissione regionale per l'esame di abilitazione dei centralinisti 
telefonici e operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista 
nella seguente composizione: 
- il Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, o un dirigente suo 
delegato, con funzioni di Presidente; 
- Ada De Crignis, componente esperto effettivo e Romana Ceppi, componente esperto 
supplente; 
- Hubert Perfler, componente esperto effettivo e Luciana Da Ros, componente esperto 
supplente; 
- Denise Annamaria Ciccia componente esperto effettivo e Nicolò Finocchiaro, componente 
esperto supplente; 
- Alessandro Mazzucato, componente esperto effettivo e Luca Gambato, componente 
esperto supplente; 
Viste le dichiarazioni fatte pervenire dai soggetti come sopra individuati, relative 
all’insussistenza di condizioni di incompatibilità per la nomina; 
Vista, altresì, la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali 
operanti presso l'Amministrazione regionale); 
Visto l’articolo 44, comma 2, secondo periodo, della sopra citata legge regionale 18/2005, 
secondo il quale le indennità destinate ai componenti della Commissione sono determinate 
con delibera della Giunta regionale; 
Ritenuto, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 8, comma 53, della legge regionale 21 
gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007) sul contenimento della spesa pubblica, nonché 
della misura del gettone di presenza fissato con propria deliberazione 19 novembre 2009, n. 
2582, e di quanto previsto dall’articolo 12, comma 7, della legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 22 (Legge finanziaria 2011), di determinare per i componenti esterni della Commissione la 
corresponsione di un gettone di presenza di euro 81,00 (ottantuno/00) per seduta e di 
equiparare gli stessi, ai fini del trattamento di missione e del rimborso spese, ai dipendenti 
regionali con qualifica di dirigente; 
Tenuto conto che la spesa relativa ai gettoni di presenza sarà posta a carico del capitolo 
5012 a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale), 
Programma n. 1 (Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro) – Titolo 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025; 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 
1. E’ ricostituita, presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro, la 
Commissione regionale per l'esame di abilitazione dei centralinisti telefonici e operatori della 
comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista, di seguito denominata 
Commissione, nella seguente composizione: 
- il Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, o un dirigente suo 
delegato, con funzioni di Presidente; 
- Ada De Crignis, componente esperto effettivo, e Romana Ceppi, componente esperto 
supplente; 



 

 

- Hubert Perfler, componente esperto effettivo, e Luciana Da Ros, componente esperto 
supplente; 
- Denise Annamaria Ciccia componente esperto effettivo, e Nicolò Finocchiaro, componente 
esperto supplente; 
- Alessandro Mazzucato, componente esperto effettivo, e Luca Gambato, componente 
esperto supplente; 
2. La Commissione dura in carica cinque anni. 
3. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore 
a C, nominato dal Direttore centrale competente. 
4. Ai componenti esterni della Commissione è corrisposto un gettone di presenza di euro 
81,00 (ottantuno/00) per seduta. Gli stessi componenti, ai fini del trattamento di missione e 
del rimborso spese, sono equiparati ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente. 
5. La spesa relativa ai gettoni di presenza sarà posta a carico del capitolo 5012 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale), Programma n. 1 (Servizi 
per lo sviluppo del mercato del lavoro) – Titolo 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025; 
6. Alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente della Regione. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 
  


